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PARTE UFWICIALE

ORDINE DELLA CO NA D' ITALIA

g. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta del Ministo Segretario di Stato per
le Finanze.

Con dooreto del 80 aprile 1801:
A cavanere:

llellorini Paolo, ingegnere di la classe nel personale tecnico di fi-

nanza, collocato a rlposo per età avanzata e per anzianità di
servizio.

Sulla proliosita del Ministro Segretario di stato per
la Istruzione Pubblica:

Con dooreti del to e 26 aprue 1891:
A commendatore:

Patella cay, Filippo, side nel RR. Licel, collocato a riposo.

A oavalieret
Manganotti prof. Antonio.
Rizzetti Angelo, segretario della Società protnotrice delle Belle Arti

in Torino.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Agricoltura, Industria o Commercio:

Con decreti del 7 maggio 1891:
ad umsiale:

De Cr.stofaro cav. Luigi, possidente in Scordia.

A oavanare :

Maggia Giuseppe, proprietario in Biel a.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato poi
Lavori Pubblici:

Con dooreti del Te 10 maggio 1891:
As umslate :

Caller! Anton Maria, segretario di 16 classa al Ministero dei Lavori
Pubblici, collocato a rlposo.

Marzano cav. ing. Alfonso.
A oavaliere:

Mannsjuolo ing. Giuseppe.

LEGGI E DECRETI
11 Numero asa della Raccolta u//tefato delle leggi o det decreti del

Regno contiene il seguente decreto:
UMBEltTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'[TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;

Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Ca•
stelnuovo Scrivia in data 19 agosto 1889, di Alzano in
data 8 settembre 1889, e di Molino de' Torti in data 6
settembre 1889;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Ales.

sandria in data 9 gennaio 1890 ;
Vedute le leggi 1 marzo 1886, e quella comunale e

provinciale vigente;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
I confini territoriali tra i Comtini di Castelnuovo Seri-

via, Alzano e Molino de' Torti sono quelle risultanti dafia
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pianja topografica in data 8 luglio: 1889, firmata dall'in-

gegliere Gtuseppe Galli, la, quale sarà d'ordine Nostro.ruu-
nita di visto dal ifinistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillã°

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Vtsto, li Guardasigitif : L Fannants.

NOMINE, PROMO2IONI E DISPOSIZIONI

Disposistong fatte nel personale dipendente dal Mi-
sustet o della Gtgerra:

BSERorrO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 10 maggio 1891:

Siena car. Enrico, maggiore generale comandante della brigata Uni-

bria, collocato nella posizione di servizio ausliiario, a sua do-

manda, dal 1• giugno 1891.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 10 maggio 1891:
Masta Giuseppe, tenente legione Bologna, collocato in posizione au-

siliarla, per sua domanda, dal 1 giugno 1891.
Con R. decreto del 14 maggio 1891:

Gibellini Vittorio, capitano legione Cagitari, collocato in posizione
ausiliaria, pe sua domanda, dal i* giugno 1891.

Avviena Paolo, tenente a disposizione delta legione di Roma, pro-
mosso capitano e destinato alla compagnia di Caserta esterna le-

gione Napoli.
Trolli Pietro, Id. legione allievi, id. Id. id. id. Potenza esterna

id. Bari.

Cuttica di Cassine Emil o, id. 22 fanterio, trasferito nelFarma dal
1 giugno 1891 o destinato legione allievi.

Mingarelli Massimo, sottotenente addetto al comando generale del-
l'arma, promosso tenente continuando nella medesima carica.

Rey Adolfo, tenento reggimento cavallerta Nizza, trasferito nell'arma
did 10 giugno 1891, a disposizione della legione di Roma.

2apponi Fernardino, rraresciallo d'alloggio, promosso sottotente e

destinato alla legione allievi.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 10 maggio 1891:
Masnata Francesco, capitano 86 fanteria, collocato in posizione ausi.

ltaria, per sua domanda, dal i* giugno 1891.
Rostoa Cesare, id. 73 id., id, id, Id.
Berzetti di Baronzo conte Adriano, Id , in aspettativa per sospensione

dell'impiego a Troffarello (Tortno), richlamato in servizio al 73
fanterla.

Vestri Giuseppe, tenente in aspettattva a Livorno, richiamato in ser-

vizio distretto Livorno.
Chiarizia Gervasio, sottoteLonte in aspettativa aJ Aquila, Id. id. 24

fanteria.
Con R. decreto del 14 maggio 1891:

Palumbo cay. Nico1ð, maggiore distretto Campagna, collocato in po-
siztone ausliiara, per sua domanda, dal 16 glugno 1891.

Altavilla Raffaele, tenente 29 fantella, rimosso dal grado e dall'im-

I lego.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 10 maggio 1891:
Ruffb Della Fores a Francesco, tenente reggimento Lucca, collocato in

tspectati'Va per motivl di famiglia.

Arma del géhfo,
con R. decreto del 10 maggio 1891:

Rabezzana cav. Pietro, capittrÍo (treno 3 genio, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domúnda, dal 1• giugno 1891.

Éolamico Angelo, id. in aspettativa per sospensione dalPimpiego a

Casale, richiamato in servizio effettivo, cessando dl essero a dt•

sposizione della regia marina o destinato direzione gento Cuneo.
Con R. decrèto del 14 maggio 1891:

Pastore cav. Umberto, capitano direztone straordinarla genio Spez!s,
cessa di ossere a disposizione del illinistero marina ed ð trasfo•
rito 1° genlo.

Con determinazione ministeriale del 10 magglo 1891:
Bonelli Carlo, capitano i* genio, trasferito istituto geografico mi-

11tare.
Torizzano Francesco, Id. (treno) direzione genio Cuneo, id. O genlo.

Corpo sanitarso milliare.
Con R. decreto del 14 maggio 1891:

Falcono cav. Nicola, maggiore medico ospedale militare Genova, àõI-
locato in aspettativa per infermIth temporarianort provenientidal
servizio dal l' giugno iŠl.

Traversi cav. Leopoldo, ter.ente medico a disposizione del Èlnistero
degli affari esteri, promosso capitano medico continuando come
sopra.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 7 maggio 1891:

Cossa Clemente, tenente commissariato ufHelo di revisione delle con•
tabilità militari, dispensato, per sua domanda, dal servizio êllbt-
tivo ed inseritto nel ruolo degli ufDeiali commissart di complË
monto dell'esercito pêrminente, distretto di firenza,

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 14 maggio- 1801:

Busi Raffae'e, capitano contabile reggimento cavalleria Placengco
locato a riposo, a dua domanda, per anzianità di servizia e per
età dal 1 giugno 1891, inseritto nella riserva,

Illsco G.useppe, id. distretto Caltanissetta, collocato in posizion.e au-
sibar•a per sua ,domapda, dql l' giugna 1891.

Sattimi Giuseppe, sottotenente contabile Id. Ancona, nato nel 1884,
accettata la dimissione dal grado.

U//lciati in posizione di serotzio ausiliario.
Con R. decreto del 10 maggio 1891.

Gi tvino cav. Luigt, capitano di fanteria, collocato a Ilposo a sua do.
manda per anzianttà di servlalo e per eth dal 1 giugno 1891 ed
inscritto nella riserva col grado di magglore.

Gasparlui cav. Domenico, id contabile, id. ld. fd. ed Inscritto nella
riserva.

Ricci Paolo, id. id, id. Id. id. Inscritto nella riserva.

U/ficiais di complemento delfeseretto permanente.
Con R. decreto del 10 magglo 1891.

Migliore Santi, sottotenente fanterla, distretto Palermo, nato nel 1867,
accettata la dimissione dal grado.

Benussi Cilnlo, id. artigl eria id. Roma, nato nel 1868, id.
De Felice Domenico, id, id. id. Salerno, nato nel 18ß8, Id.

Con R. decreto det 10 msgglo 1891.
Balzini Enrico, sottotenente fanteria, distretto Bergamo, nato nel 1870,

accettata la dimissione dal grado.
Napoleone Gaspare, id. Id., Id. Napoli, nato nel 1863.
Decavi Michele, id, id. In servizio nei battaglioni cacclatori d Africa,

ricollocato in congodo illimitato dal 1· maggio 1891, destfoato
effettivo al distretto di Voghera ed al 74 fanteria pel caso di
mobilitazione.

' '

xxt.zzra mostran.

Con R. decreto del 7 maggio 1891:
Parenti Guido, sottotenente di complemento nel genio distretto di

Firenze, trasferito col suo grado e la sua anzianith nella milizia
territoriale in applicaz one de'l'articolo 06 testo unico delle leggi
sul reclutamento ed assegnato alla 206 compagnia Siena.
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Con R. denreto del 10 maggio 1891:
liont &clillfo, citiftaã l ÑYe anteria, dimorante a Rótña, trasfe

rlÌo nella milizia territoriale, fanterla, col grado di maggiore,
1Š2• battag'ione Ravenna.

Clgspusso-Simeone, citíadino avente i requisiti determinati dal R. de-
creto 8 aprlie 1888, dimorante a Roma, nominato sottotenente

nella milizia territoriale, tanterie, 4 reggimento alpini, battaglione

gyra presentarsi al comando del predetto reggimento nelle ore
antimeridians del 1 giugno, o del 1* luglio p. v. þer prestare 11 mese

di servizio prescritto.
'

Prenzo Giacomo, sottotegentö'dt artiglieria distretto Torino, accettata
lirdisfssfo~ne ado.

Pelk Federico, tenente di fanteria, 90* battaglione Roylgo, nato ne

> 1854, accettata la dimissione dal gradg. ,¡
Milano Francesso, Id. Id., 251 id. Bari, id.

UETrozAz.x Dz mzanaTA.

Coa. R. decreto del 10 maggio 1891:

Varriale Eraesto, tenente di fanteria, residente a Roma, accettata la
dimissione dal grado.

Con R. decreto del 14 maggio 1891:
P:quarð caŸ. Carlo, ,caphano contabile di riserva, dimorante in Napoli,

dispensato, per età e per sua domanda, da ogni servizio even-
tuale, conservando l'onore dell'uniforme.

Nolinarl Francesco, maresciallo d'alloggio 'ei carabinieri reall in ri-

tiro, realdente a Palermo, nominato sottotenoote di riserva (arma
del carabinieri reall).

InsPraaATI czvzt.z.

.
Con R. decreto del 30 aprile 1891:

- Beinalut! homa. Èttore, direttore capo divisione di la classe nel El-

nistero della guerra, incaricato della direzione della 2* divisione

ragioneria.
Con R. decreto del 10 maggio 1891:

Rosebetti Antonio, régioniere udfartigiloria di 1a classe direzione arti.

glierb Ancona, promosso ragioniere principale di 3* classe.
Michela cay. Giovanni, capotecnico principa!e di artiglieria e genio

di 26 classe arsenale costruzione Torino, Id. capotecnico princi-
pale di la g¡ggge,

Armand Carlo, capoteenleo d'artiglierla e genio di 16 elasse offleine

genio Pavla, promosso capotecnico principale di 3* classe.
Belloni Giov. Battista, Id. Id. direzione artiglteria Venezia, Id. id.
Bertolotti Giuseppe, id. Id. fabbrica d'armi Breseft, Id. id.
Cozzi Giuseppe, id, id. id. Brescia, id. id.
Gagliardi Giuseppe, id. id. direzione artiglieria Roma, Id. id.
SeçIari Francesco, fyrlore reggimento artiglieria montagna, nominato

capotecnico di artiglieria e genio di 3a classe e destinato arse.

Male costruzion! Napoli.
Cavallo Carlo, capo operaio, id. Id. id. Id. fabbrica armi Torino.
Bertolotti Matteo, operaio, Id. Id. id, id. laboratorio pirotecnico Bo-

logna.
Trogliotti Ambrogio, id., id.. id. id. id. fabbrica armt Brescia.

Con. R. decreto del 14 maggio 1891 :
Marenco Vittorio, farmacista civile, nominato farmacista di 3a classe

ospedale militar,o Genova.
Bos! Giovanni, ragioniere geometra di 26 classe direzione straordi.

naria genio Taranto, comandato direzione genio Massaua, cessa

di essere a dispostzione del Ministero marina ed & trasferito alla
direzione genio Bari, del giorno successivo al suo arrivo in
Italla.

Romano Paolo Emillo, aiutante ragioniere geometra id. id., Id. id. Id,
e trasferito alla direzione gento Torino, id. id.

Diàýàizioni falle wel paí•gonale d¢l Ministero della

Tetriazione Pubblica•

Con RR. decreti 5, 16, 19, 26 e 30 aprile 1891.
Trovanelli avv. Silvio di Forli, approvata la sua nomina a socio c>r-

rispondente della Reale Deputazione di Storia Patria per le pro-
Vincle di Romagna.

Anselmi cav. Anselmo di Arcevia, Id. id. id. Id.
Ruggleri cav. Ernesto, eletto presidente della Commissione Ammini-

strativa del R. Conservatorio femminile di S. Lino in S. Pietro
di Volterra.

Paoletti cav. avv. Francesco, id. consigliere, Id. id. id. id.
Fabbrini Camillo, Id. Id. id. Id. id. id.
Parigt cav. avv. Guido d1 Firenze, nominato R. Commissarlo straor-

dinarlo per l'Amministrazione provvisoria del Conservatorio fem-
mlñlle di Santa Marta in Montopoli di Val d'Arno.

Caccia Adele, dimissionatia dall'ufBelo di direttrice del R. Educatorio
femminile di S. Anna in Perugia.

Rossi cav. Massimiliano, nominato presidente della Commissione Am-
ministrativa del R. Collegio femmin11e di S. Orsola in Parma.

Colantoni Luigi, nominato ispettore poi monumenti e scavi di anti
chità nel mandamento di Pescina.

Lolli avv. Francesco, id. Id. Id. Id. id. di Avezzano.
Bertoll Andrea, ispettore scolastico in aspettativa, richiamato in ser·

Vizio e destinato al circondario di Livorno.
Campanile Felice, tapettore scolastico nominato vice segretario ammi-

n1strativo nel 11tnistero collo stipendio di lire 2000.
Belli cav. Vitale, segretario nel Ministero, collocato a riposo sulla sua

domanda e per infermità,
Bruno Domenico Enrico, fd. id. collo stipendio di lire 3500, promosso

a lire 4000.
Stavole Carlo, id. Id. Id. di lire 3000 id. a lire 3500.
Marani Ettore, vlee segretarlo id. collo stipendio di lire 2500, pro-

mosso segretario con lire 8000 di stipendto.
Magliani cav. Roberto, id. id. Id. Id lire 2000, promosso allo stipendio

di lire 2500.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero delle
Poste e det Telegrali:

Con decreto ministeriato del 13 aprile 1891:
Rossi Enrico, ußlciale delle poste in tiro:Inio, 6 dimissionarlo dal

1© maggio 1891.
Con B. decreto del 19 aprile 1891 :

Campagna Giuseppo, già aiutante nelle poste a lire 800, fu nominato
ulliciale a lire 1200 dal 1* maggio 1891.

Con R. decreto del 26 aprile 1891:
Della Torre Paolo, capo uflaio delle poste a lire 2750, fu collocato a

riposo in seguito a sua domanda per avanzata età del 1© mag-
glo 1891.

Con decreto ministeriale del 29 aprile 1891:
Cipolletti Giovanni, uffletale delle poste in tirocinto, à dimissionarlo

dal 1• aprile 1891.

Con decreto ministoriale del 3 maggio 1891 :

Carlotti Publio, utliciale delle poste a lire 1500 nell'Amministrazione
provinciale, to trasferito al Ministero dal 1 maggio 1891.

Con decreto mintsteriale del 5 maggio 1891:
Riaro Arturo, er aiutante delle poste in tirocInto, fa riammesso in

servizio e nominato ulIlciale in tirociolo dal 1• msggio 1891.
Con R. decreto del 7 maggio 1891:

Dè Gosh Francesco, vice segretarlo delle poste a lire 2000, fu desti-
tulto dall'impiego per infedeltà dal 10 agosto 1890,

Marin Ansoleto, già aiutante nelle posto a lire 1000, 6 riammesso in
ietylzio a lire 1200 e nominato uffielale dal 1• maggio 1891.
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ELENGO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste e la cui morte

i

COGNoux, Nous, PATERNITA B MATERNITA

I

I
'

Luoso
Domicruo DIxonA

DI NASCITA

I -

1 Segato Napoleone fu Giovanni e tu Cetterina ?
. .

Fanna Udine Trioste

2 Toffoli Teresa di Dailde e di Rosa Zanter . . .
Trieste S. Martino al Tagliamento

3 Avogadro Matilde di Agostino Manari e Lucia Prewn . » Treviso

4 Patrizio Giovanus di Luig1 e di Antonia Petronio . » Sollmbergo

5 Cottarinuzzi Giovanni fu Pasquale e '
. Tramonti di Sotto Tramonti di Sotto

6 Cimbarlo Robet to fu Paolo e fu Laura ' . -
· Bassano Bassano

7 Purassanta Catterina fu ? e fu ? · Rivignano Udine

8 Ferroli Rosina di Ferdinando e di Maria Stavagna . Trieste Tramonti di Sotto

9 Soletti Paolo di Gustavo e di Irene Cufodonti . . Udine

10 Rossi Giuseppina di Andrea Delzotto e fu Maria . .

11 Guerini Emma fu Pietro e di Giovanna i . . • S Martino di Pordonono »

12 Antonini Romano di Giuseppe e di Anna Bernetich . Manlego a

13 O'ivetti Antonio fu Francesco e fu Catterina i . Manlago

14 Rizzo Basilia tu Domenico e fu Angela i . . Travesio Udino

15 Volpati Giacomo fu ? e fu ? . . Aurava

16 Gasparlai Maria fu Giuseppe Sblattero e fu Susanna . . Travesto Traveslo

17 Pecile Giuseppina di Glovanni e di Ida Saracint . . Trieste Uding

18 Canedisek Giulia fu Giovanni Zattera e fu Giusepptna . .
Verona Verona

19 Fulvio Antonia fu Tobia Bozza e fu Catterina i . Polcenigo Polcenigo

20 Milazzo Giuseppe di Angelo e di Maria Stokel . . Trieste Catania

21 Dececco Ermin'a di Francesco e di Maria Bresquar - > Udine

22 De Vecchi Lucia di Lufgl e di Maria Bellotti . Pescantina Pescantina

23 Maddaleus Antonio fu Amadeo e di Angela . Pordenone Pordonone
.

*

24 Dinelli Elisabetta illegittima di Michielina . . . . Trieste Venezia >

25 Cechetti Eugenia di Alfonso e di Catterina Trevisan . . . » Udine a

26 St hlappadori Maddalena fu Antonio e fu Teresa Malavasi . . Ostiha Ostilia >

27 Get Maria fa Floriano Toscani e fu i
. . Venas Valle di Cadore >

28 Palmisano G'ovanni fu Antonio e fu Domenica i
. Silla Reggio di Calabria a

ja Vit Ettore di Pietro e di Catterina Terassin
. Trioste Palmanova >

80 Vit Achlile, Id. id Id. . . .
» » »

31 Livan Valeria illegittima di Vittoria . . . » Zoppa di Cadore *

32 Rosset Silvio di Francesco e di Anna Bergine . » Pordenone *

83 Dell'Argelo Pietro di Luigi e di Maria De Pol
. » S. Leonardo >

34 Lesi Emma fu Gasparo Martellauz e fu Maria . Lubiana Novellara »

i 35 Bearzatto Andrea fu Francesco e fu ' . . Arba Udine >
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fa recata a conoscenza del R. Consolato Sgran¢ç g snese di aprile 1891

STATO RELIGIONE Û0NDIZIONE ETI
DATA

GENäRE DI MALATTIA 08887tWN$0Mi
DELLA MORTE

coniugato cattollea barbiere anni 83 -2 aprile 1801 pneunionite
- > -- > 10 2 > tuberaalost

cortugata olvetica - > 26 3 > Id.

- 'cattolica - mes! 2 4 's eclatopsia
cekbe > facchino 'onni 58 5 » anneghmento
cánin to » agente » 58 5 m vizio cardiaco

nubile > giornallero » 64 6 > Id.

- a - > ô 0 > meningite
- > 4 6 > croup

obtu rat'o pizzicagnolo > 88 7 > pneumonite
- - > 15

.

7 > tubertolosi

- > 2 7. > polmemte

coniugato facchino ' » 69 6 > pneumonito
celibe » ogente » 57 8 > cistite

vedovo a contadino a 75 12 > moralmo

yedova a privata » 70 12 > aneurama dorta

- .... » 4 112 13 » infiltmziono polmonare
ËúnidÑfa casalina e 58 15 » enßsema polmonare

I

vedova Id. » 83 18 > maraimo

- - > 1 10 » bronabke

- - mest 2 16 » Id.

- - anni 2 m. 4 17 Þ tubercolosi

celiba callettiere > 38 17 » II, polm.

- mesi 6 '17 > bronchite

- > 15 20 > Id.

nubile earta ann1 64 21 > ad1post al cuoro

vedova fndustriante » 71 "$2 > 'paralist polmoriäre
vedovo privato > 82 22 > mara.uno sen.

- . - giornf 19 23 > Immaturith

- - > 10 13 > Id.

- - mes! 2 23 gastroenterite
- - > 3 1¡2 25 » idroosfaloide

- - aunt 2 112 27 » meningite

coningata - > 85 157 > tubercolosi

Vejlovo bÑacciante » 73 28 > cistiin
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO D'ITALIA
IN SAN FRANCISCO DI CALIFORNIA.

Distinta di italiani del cui decesso pervenne notizia indiretta
a questo R. Consolato nel 1• trimestre 1891.

1. Cademartori Agostino, d'anni 42, nato a Borzonosca (Genova),
morto in San Francisco, il 15 gennaio 1891.

2. Darchi GInseppe, nato a Ottone (Pavia), d'anni 40, morto in San

Francisco, 11 5 febbrato 1891.
3. Barbieri Bartolomeo, da Montebruno (Genova), d'anni 77, morto
la Ean Francisco, 11 19 marzo 1891.

4. Barrosso Antonio, d'anni 44, morto in San Francisco 11 17 feb-

brato 1891.
5. Canepa Giacomo, nato a Nè (Genova), d'anni 36, morto in San

Francisco, 11 15 gennaio 1891.
6. Coletti Luigi, d'anni 50, nato a Pieve di Cadora (Bellano), morto

la San Francisco, il 10 gennaio 1891.
7. Caneps Giuseppe, d'anni 25, da San RuiBoo di Levi (Genova),

morto in San Pedro Banch, California, l'11 febbraio 1891,
8. Costa Giuseppe (Ligure) d'anni 57, morto in San lose, Callfornia,
il 31 gennaio 1891.

9. Carniglia Giovanni Battista, da Sesta Godano (Genova), d'anni 45,
morto in San Francisco, 11 27 febbraio 1891.

10. Cuneo Giovannt, nato a SogIto (Chiavart), d'anni 42, morto in
San Francisco, 11 7 marzo 1891.

11. Cappelletti Gian Vincenzo, d'anni 55, da Milano, morto in Agnews,
Cal, il 28 gennaio 1891.

12. Candla Vmeenze, d'anni 59, morto in San Prancisco, il 24 feb•
braio 1891.

13. Cervelli Andrea, d'anni 39, morto in San Francisco, 11 17 marzo
1891.

14. Demaria Giovanni da Rivarolo Torinese, morto in Angels' Camp,
Cal., 11 5 gennaio 1891.

15. Paneri Mario, da Chiavari, d'anni 50, morta la San Francisco 11

1• marzo 1891.
16. Fasero Sebastiano, da Rocca di Corio (Torino), morto in Angels'

Camp, California, 11 5 gennato 1891.
17. Ferroggiaro Bartolomeo, d'anni 47, nato a Tasso, Comune di Lu-

marzo (Genova), morto in San Francisco, F11 febbraio 1891,

18. Gnecco G.useppe, da Cicagna (Genova), d'anni 37, morto in San

Francisco 11 24 febbraio 1891.

19 Gardenght D., d'anni 67, morto in San Francisco, il 26 gennaio
1891.

20. Gatti Pietro, d'anni 31, morto in San Francisco, il 14 febbraio
1891.

21. Lombardo Costantino, nato a Crocefleschi (Genova), d'anni 76,
morto in San Franctsco il 10 febbraio 1891.

22. Lovutti Rosa, nata Barattino, d'anni 57, da Cervesina (Pavia),
morta in San Francisco 11 17 febbraio 1801.

23. Lucido Salvatore, d'anni 34, morto in San Francisco, il 3 gen•
nalo 1891.

24. Leonardini Caterina, d'anni 70, morta in San Francisco, il 20 gon•
naio 1991.

25. Migliorint Filippo, da Vcgogna (Novara), morto in Enumclaw,
Washington, 11 6 gennaio 1891.

26. Mencone Raffaele, da Barga (Lucca), morto in San Francisco, il
6 febbraio 1891.

27. Queirolo Giovanni, d'anni 58, morto in San Francisco, il 22 gen.
na'o 1891.

28. Rossi Giuseppe, d'anni 54, morto in San Francisco, 11 3 feb-

braio 1891.
29. Rocca Giuseppina, d'anni 23, morta in San Francisco, il 28

marzo 1891.
30. Segheslo Francesco di Sebastiano, da Dogliani (Cuneo), d'anni 27

morto in San Francisco, il 28 gennaio 1891.

31. Spini Domenico, nato a Talamona (Sondrio), d'anni 48, mortó in
Colfox (California), 11 28 giugno 1890.

32. Sabella Giovanni, da Sctacca (Ghgenti), d'anni 28, morto In. San

Francisco, l'8 marzo 1891.
33. Stefan! Domentca, d'anni 86, morta in Livermore (California), il

1 marzo 1891.
34. Toboni Giovanni, d'arni 35, morto in San Francisco, 11 14

marzo 1891.

35, Tarantino Francesco, d'anni 55, morto in San Franelseo, 11 10

marzo 1891.
36. Volpone Andrea, d'anni 66, morto in San Francisco, il 19 feb•

braio 1891.
San Francisco, 24 aprile 1891.

Il R. Vies Console Reggente
MARAZZI.

I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 PUBBLICAZIONE) .Ñ¢‡Š$ CG fitiff8fdgiO)!$.

SI & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0,0,
cioè: N. 9õ3788 d'iscrizione sul registri della Direziono Generale per
L. 100 al nome di Vignolo Egfralda di Angelo, minore sotto la patria
potestà del padre, domiciliata a Genova, fu così intestata per errore

occorso nelle Indicazioni date dai richielenti alPAniministraalone del

Debito Pubblico mentrechè doveva invece intestarsi a Vignolo Giralde
di Angelo, ece , vera proprietaria della rendita stessa.
A termini deB'art. 72 del Regolamento sul Debito Pobblich si d181da

chinnque possa avervi Interesse che trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state not10eate opro-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 maggto 1691.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

(16 PUBBLICAZIONE) .Ñ€ŠŠi 4 À ËNŠdS$GBÁNi¢.
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidatq 5 por, 0¡O,

clob: N. 952983 e N. 951373 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale per L. 950 complessite al nome di Levi Gilda di Gldso¢ o,

nubtle, dom ciliata in Venezia, con annotazione, furono così intestato

per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti ah'Ammin!-
strazione del Debito Pubblico inentrecha doveva invece intestard a
Lovi Adele di Giuseppe, nubile, domicillata to Venezia, Vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, al dif•
fida chiunque possa avert11nteresse che trascorso un meso dal.a prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notlilcate oppés1-
ziont a questa Direzione Generale, si procederà alla rett18ca di dåtta
iscrizione nel modo richiesto. .

Roma, il 19 maggio 1801.
15 Dire¢lore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLIck IB¾UZIONE

Concorso a cattedre nelle souele tegnlo,he.
In conformità del disposto dell'art. 30 del regolainento approvato

con R. decreto 21 giugno 1885, N. 3413, ó aperto 11 concorso per ioli
titoli alle seguenti cattedre che sono vacanti o potranno rendersi Ta•
canti durante 11 prossimo venturo anno scolastico nelle scuole tecniche
goycrnative del Regno, e cioë di:
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Lingua italiana,
Storia, geograña, diritti e doWri del cittadino,
,,Caljigrada,
Scienza naturall.

1 concorrenti che verranno dichiarati idonel, saranno nouitnati ad
una cattedra o riceveranno, nella misura indicatal dalla tabella G della

le¡;ge 18 novembre 1859 e delle leggl 30 giugno 1872 e 23 giugno
1877, lo stipendio corrispondente al grado di professore reggente o

di incaricato a seconda della materia d'insegnamento.
Gli aspiranti dovradrid far pertenird le loro domatido al Minisbro

della pubblica istruzione (Divisione dell'insegnamento tecnico), non più
tardi.del giorno 15 giugno p. v. munite del seguenti documonti, oltre
agli altri che crederanno agglungere per meglio dimostrare la loro
idoneltà:

to Fede di nascita;
, .2• Attestato medico di costituzione ils:ca sana, non deforme ed

alla alle ihticha della scuola;
' 3 Fedida criminalo ed un certilleato di rrioralità rilasciato dat

sindaco del comune, nel quale essi hanno la loro abituale residenzt ;
go TItolo legale di abilitazione allinsegnamento cui aspirano;
.5* Conno riassuntivo, comprotato da documenti, della carriera

Scolastica del candidato.
I concorrent! A cattedere di calligrafla dovranno, oltre al dennati

documenti, presentare lavori grailet esegulti in relazione alle diverso
parti dei programmi d'insegnamento approvati col Regolamento gene
rate 21 giugno 1885.
Questi saggi gí•afici dovranno essere posteriori alla data del diploma

di abilitazione e, per cura del candidato, no dovrà essere fatta risul-
tare la non dubbia autenticità con la vidimazione di ufDei scolastici
od amministrativi.
2 documenti che non fossero presentati in originale dovranno es-
sore stesi la carta da bollo e debitamente legalizzati; quelli di cui
at:nuineri 2 e 3<dovranno avere una data posteriore at 31 dicem-
brti 1890.
Tutti saranno descritti in apposito elenco.
Non a immesso al concorso chi' al 1 ottobro 1891 avrà superato

Pdth di 40 anni, salvo at tratti di persona che già copra od abbia co.
pei•td aflicio governatlŸo; che dia diritto a pensione.
T.å domando che perveranno al Ministero dópó ti 15 glagno p. v.,

o chÍs nort alibiano i voluti documenti, o che non siano redatie su

carta da bolto da lire 1,tÔ, non saranno considerate.
I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riferiscono ad

insegnamenti afflnf, hanno obbligo di presentare tante dömande quante
sono le cattedre alle quali aspitano, e di unire a ciascuna domando

copia autentica del titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essere
esaminati da speciali Commissioni.
I concorrenti Indicheranno con esattezza sulla domanda il rispettivo

domicillo, aillaché possano essere loro fatte le comunicazioni occor-
renti.

Coloro i quali presero parte al concorsi precedenti, quand'anche
abbiano conseguita l'eleggibilità, dovranno ripresentarsi al concorso

quando intendano conseguire una cattedra.
Roma, 30 aprile 1891.

.8 Direttore Capo
della Divisione per l' insegnamen¢o tronico

5 BCARENZIO.. .. -

M1ÑISTERÖ DËLLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione sul concorso di composizione della Accadeniis dgl
R: ÍstfiËtó mfûtcá di Firenze.

I.a R. Accademia,,procedendo nälle adunanze del di 10 e del di 27
Oge,gg.a. im11care tigp.llee Concorso aperto, previa Ìa Governativa,
anmanzag dal'alg.'cav.sprof. Stefano .Golinelli, con Programma del dl,
8 dicembre 1889, per la Compostalone di una Sonata per Organo ano,

derno e per ld \!ònipôsizionó ûi una Fantasia originale per Planofort
al 4nble CobodAd Vennero presentate N. 8 Sonate per Organo e N. 2Ó,
Fantasie per Pimófótte,'3inlèë fl gi'udfilo ságuento.
Riferibilmente al Cdneorso per la Sonata d'Organo, àscl'isa r

fñosentrahh illirt' S'del'l§ögrammä di toncorso In com]ÍosÌzione
portante 11 Nott : Amblé ft 6euo inusicaTe di tinie i¿ éciàie een

pitgitidizi la R. Abcaddihis"f!'òh cònförendo il Prèm19, disúnio coÃ
hienzione Onotevole, a únánidilth' di '96ti,' la Composizio e lblÄt :
Homos afft arieb della quéle risultð autore il sig Enrico I)ossi, #ror
fessore d'Organo al R. Conservatorio di Musica di NapolÍ.
Nel Coneotto Iber la Fantaela origlobl6 ¡ier Planofortà, ilfenfarate

esclose agli effet(*ddità cotisootitione del þrento, gier avere uÃaßrtŠn
specificata fíon"Ilspondehtð af Pto'‡ramnia, Íe ConípõslilânÍ llÍËLiniË
coi Motti : Van Ptetta; 'Non ti ador.tar di the, Ne enibu3tiei pás,
Jodimeamemedadfe;Pur isperf,'It R. Addademia, noti éonférondå 11

premio, distinse con Menzione Onorevole a unanimità di voti la Com-

posizione portante 11 Motto: Do:ce è il pregar fra i turbini del sia

gnor Em1íio Peroill di Sulœona, e a maggioranza di voti le Compo·
sizioni col l otti: Non ti scordar di me, della signora Virginia Na-
riani di Genova, Vae Vicita, del sig. Giuseppe Nicell di Palermo, Lo
studro non ha lin: del sig. Giuseppe Frugatta di Milanos

11 Processo Verþale relatito al surriterito giudizio ò ostensibile agli
interessati presso a Segreteria del R. Istituto Musicale, via degli Al·
fin! N. 84, da ore 1 a ore 3 pom., nel g:orni feriali.

Firenze, 20 agrlie 1891.
Visto:

ß Presidente della R. Accadensfa
F. TORRIGIANI.

A Segresario della it. Accademia
G. TACLEINARDI,

Relazione sul concorso di composizione dello Accademia del
R. 1stituto Mug'cale di Firenze.

La R. Accademia,Musicale,4tocedendonella.-auaadunanza detdi
27 aprile 1891 a dat giudizio sul Concorso da essa aperto con pro-

gramma dei d17 apelle 1890 per la compostzione di un corale 4 otto

parti reali in due cc ri battenti sulle parole E.multate Deo, etc. det
salmo davidico 80, al quale concorsó vennero presentate n. 9 com-
posizioni, aggiudicð 11 premio al signor Paolo Marinarl di Pirenze per
la composizione distillta col motto Non scAolae, sed eftae discimur,
e la menziotte d'onoÑ at signor Francesco Glardina di Patti in pro-
vincia dí Messina per la compos'zione col motto Veni, vidi.....
Consegul l'Accessil· la. composlaione portante R motta AnarkA, 11

cui autore à rimasto ignoto, non essendosi trovato nella scheda rela-
tira nessuno scritto. ,

11 processo verba10 relativó af giuditio del 80mmentovato Concorso
ostensible agit inter6ssett presso li Segreterla del R. Istituto Afus'-

cale, via degli Alfani, '0. $4, de ore 1 a ord 3 porrieridiano nel giorni
férialf.

Firenze, 29 apriiel 1891.
Vistd:

Il Piestdente della Ra Acaddentfa
F. TORRIGIANI.

Il Segretario della R. Áccademia
G. TÅccifisAâni.

N. 19941 46 Divisione.

- 11 Prefett¢ della Provincia di Roma
Veduto la legge 27 aþrile 1885 n. 3018, serie 3a. colla quale la So-

cleth ItaHana per le Stride Ferrate Meridionali, esercente la Rete A-

driatles, è autorizzata ad agire nel nome e por conto del R. Governo

nel lavori di completamnato delle ferrovie di proprietà del Demanio

dello .Stato ;
Vedute'iLdocreto del Ministro Segretario di Stato pei I.avori Pub..
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blici in data 18 novembre 1898 n. 44878[19514 Div. 2a col quale ven-
nero approvati, anche agli effetti della legge sulle espropriazioni per
causa di pubblica utillth, I lavori per la formazione di alcunt fossi di
uardia alle trincee sulla ferrovia Attigliano-Viterbo ;
Veduto il decreto Prefettizio in data 11 marzo 1891 n. 9782 Div. 4.

con cui venne ordinato alla Societh Itahana per le Strade Ferrate Me
rldfonall Concessionaria dell'Esercizio delle Ferrovie della Rete Adria-
tica, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo, di versare
ella Cassa del Depositi e Prestiti, lo indennità convenute colle Ditte
appresso indicate per gli stabtil da occuparsi per l'esecuzione del la-
Vori suddescritti.
Veduta la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dalla Cassa

del Doposill e Prestiti di Roma in data 28 aprile 1891 n. 1045 nella
complessiva somma di Ifre 243 colla quale viene comprovato l'eseguito
degiosito delle somme dovute alle Ditte stesse.
Veduto Particolo 30 della Legge 23 giugno 1865 n. 23ò9.

Decreta:
' 1. La Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionall eseroente
In Rete Adriatica (Società anonima col capitale di lire 260 milioni in-
teramente versati, residente in Firenze) agente a nome e per conto
del R. Governo, è autorizzata alla immediata occupazione degli stabili
descritti nell'elenco che fa seguito e parte integrante del presente
Decreto.

2. Sarà a cura della suddetta Società provveduto alla registrazione
del presente Decreto, ed alle forma11th previste dagli articott 51, 53
e 54 della citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno 1865 nu-
moro 2359.

3. Trascorso il termine prqüsso dalP anzMetto articolo 51 senza

obblezioni, sarà disposto pel pagamento d.lle indennità depos:tate,
dopo però che gli esþrop•tati od aventi diritto avranno, a proprie
speso, provato alla Prefettura che i fondi occupati dalla Società tro
vansi nelle condizioni stabilite dall'articolo 55 della suddetta legge.

4. 11 Sindaco di Bomarzo provvederà a fare afuggere all'albo pre-
torio del Municipio il presente decreto, ed a notißcarlo agli espro-
printi a mezzo dell'usclere comunale.

5.11 presento decreto è esente da tassa di bollo e registro, agen·
dosi dalla Šoàietà p oontö ed intefesse dello Stato.

Roma, 8 maggio 1891.

Il Prefeito
CALE ND A.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 19 maggio 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO ,

STAZIONI DEL UlELO DEL MARE MOSsima Minima

7 ant, 7 ant.
is118 ¾ Ott PIICidi li

Belluno . . . . 3;4 coperto - 14 4 0 0
Domodassola . , plovoso - 17 8 8 2
Milano

. . . , coperto - 19 4 8 8
Verona . . . . 112 coperto - 19 õ 11 8
Venezia

. . . . 112 coperto legg. mosso 18 0 10 0
Torino . . . . coperto - 18 6 8 1
Alessandria . . , coperto - 18 8 8 8
Parma . . . . 114 coperto - 18 8 10 0
Modena . . . . 114 coperto - 19 9 0 8
Genova . . . . coperto mosso 16 8 12 5
Forn . . . . . 114 coperto - 18 4 9 4
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 16 9 8 8
Porto Maurizio . . coperto mosso 10 4 12 8
Firenze , . . . sereno - 19 0 7 0
Urbino . . . . sereno - 15 6 7 7
Ancona . . . . sereno calmo 18 2 11 7

Livorno . . . . i sereno calmo 17 8 9 0
Perugts . . . .

I sereno - 17 0 7 0

Camerino . . . sereno -- 14 2 7 9
Chieti . . . . . sereno - 17 4 4 8
Aquita . . . . . sereno - 15 0 5 3
Roma . . . . . sereno - 20 0 7 4
Agnone . . . . sereno - 16 0 3 4
Foggia . . . .

sereno - 20 4 9 3
Bari

. . . . . sereno calmo 16 5 7 7

Napoli . . . . . coperto legg. mosso 20 8 14 9
Potenza . . . .

sereno - 15 1 5 2
Lecce

. . . . . sereno - 18 3 8 6
Cosenza . . . .

sereno - - 18 2 0 0
Cagliarl . . . . sereno legg. mosso 20 5 12 7
Reggio Calabria .

serono legg. mosso 10 3 13 7
Palermo . . . .

sereno mosso 20 2 0 7
Catanta . . . .

sereno legg. mosso 21 3 12 0
Caltanissetta , , , 114 coperto - 16 0 5 0
Siracusa . . . ,

sereno calmo 18 7 10 7

Por copia conforme ad uso amministrativo OSSERVAZIONI RETEOROLOGICHE
Il Segretario rans not Begio os.orvatorio del collegio Romano
TORRONI. gg gi ig maggge gggy

Identf/lcasione degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

1. Borghese principe Don Francesco fa Marcantonio, duca di Bo-

marzo, domicillato in Roma, mappa Colonna sez. 2a, n. di mappt 372
sub. 2, coltura a Bosco da fratto, contrada o vocabolo Fontana di
Scora, conflnanto Ferrovla a pin lati, strada campestre o residua pro-
prietà a più lati, superficie da occuparat per ogni mappale m. q. 510.

2. Borghese principe Don Francesco fu Marcantonio, duca di Bo-

marzo, dom1ciliati in Roma, mappa Colonna sez. 2., n. di mappa 467
anb. 2 B, coltura a Bosco da frutto, contrada o vocabolo Fontana di

Scora, confinante Ferrovia a più lati e residuo fondo a più lati, sa
perficio da occuparsi per ogni mappale m q. 315.

3. Borghose principe Don Francesco fu Marcantonio, duca di Bo-

marzo, douitcillato in Roma, mappa Colonna sez. 2a, n. di mappa 467
sub. 2¡resto, coltura a Bosco da frutto, contrada o vocabolo Fontana
dl Scora, confinante Ferrovia e resldua proprietà, superficie da occu-
parsl per ogni mappále m. q. 390.
Superfleie da occuparsi per ogni DItta m. q. 1215.
IndEnnità stabilita lire 243.
Diconsi lire duecentoquarantatm.

!! barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à di iiihtri 40,B.
Barometro a messedi . . . , 765, 1

Èmidità relativa a mezzodi . . . . . 39
Vento a mezzodi . . . . .

SW debole.
Cielo . . . . . . . ([4 coperto.

Massimo 21•, 1,
Termemetro eeantigrade

Minima 7*, 4,
Pioggia in 24 ore: - --

Lf 10 maggio 1891.
Europa pressione bassa Gran Brettagna e Mare Nord; massima Italia

meridionale. Alta Mare Nord 745; Palermo 766.
Italia 24 ore: barometro salito intorno cinque mill. dovunque, plog•

giarella Domodossola, Milano; venti freschi poi debolt variabili.
Temperatura sensibilmente aumentata Nord Centro.

Stamane cielo nuvoloso Nord, generalmento sereno altrove. Venti
deboli vari,
Barometro 763 mill. Nord, 764 Cagliari, Ancona, Losina, 7ß5 basso

Tirreno.
Alare mosso Genova e Canale Otranto, calmo altrove.

Probabilith: venti deboli fiesch1 meridlonali; cielo sereno it1, VâHA
Nord ; todiperatura in alimerito.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801ŒARIO - Martedi 19 maggio 1891
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
SUARDO, segretarlo, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che & approvato.
PRESIDENTE, annunzia che gli uffici hanno ammesso alla lettura

tre propos'e di legge; una del deputato Vlschi, ed altri, circa Pappll-
cozione della legge 30 marzo 1890; una del deputati Bonghi e Carlo
Ëasi per modific.afone aft'articolo 1 della legge di pubblica sicu-

rgzza; ed ima del deputato Gianturco sulla condizione giuridica del

ilgli naturall.
DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustizia,

rispondo ad una interrogazione degli onorevoll Severi, Muratori e DI-
Ilgenti relativamente al metodo eccezionale adottato in questi giorni
dalla magistratura florentina a proposito del provvedimenti penali
per i fatti del 1 maggio ».
Esclude che siasl usato un metodo eccezionale per questi fatti;

ed accenna ai risultamenti avutisi finora.

Alcuni degli arrestati sono stati giudicatl in piena conformità del

Codice di procedura; a tri ottennero una dilazione.

Vi fu una protesta di un avvocato, che abliandonð la difesa; ma

non venne accolta, Altro non potrebbe aggiungere allo stato delle

cos•.
jiUilATARI non crede che al possa procedere, vedute la circo-

stante, ad un procedimento che potrebbe chiamarsi sommario.
Osserva poi che l'avvocato del quale si a parlato non abbandonò

la difesa ma per necessità della causa vi rinunziava, trattandosi di

coartata difesa.
Invita 11 Ministero ad esaminar meglio l'andamento dello cose, e si

vedrà che questi giudizi sammari furon fatti a danno della giustizia
e della verità.
DELLA ROCCA, sotto-segretarlo di Stato, replica che il Ministero

non puð intervenire, e insiste che non vi fu procedimento eccezto-

male, na sgmmario; e che gli imputati furono trattati con mitezza.
MURATORI non ha affatto inteso di invitare il Min stero a richla-

mare a só il processo; ma si limitò solo a chiedergli che megl.o si
informass circa quella causa che presento tutti gli estremi del pro-
cedimento eccezionale.

11 resto, poi non era di competenza del tribunale correzionale.
DELLA ROCCA, sotto segretario di Stato, protesta contro questa

afermazione. La causa segul perfettamente il suo corso regolare.
Presentazione d'un progetto de legge.

NICOTERA, ministro dell'interno, presenta un articolo aggiuntivo
alla legge dèl Bilancio del Ministero dell'interno, pet passaggio della
gikrte amministrativa del tiro a segno nazionale dal MinIslero delPhi••
torno a quello della guerra.

Verificazione di poteri.
SUARDO, segretario, dà lettura delle seguenti conclusioni della

G1unta dello eleziont :
¢ La Giunta dobberò, a voti unanimi, di proporre alla Camera la

convalida‡Ione dell'elezione del dottore Pietro Bertolini a deputato
del I Collegio di Treviso. - Finocchiaro-Aprile, relatore ».
(Sono pprovate).

Discussione del óflancio d¢li'interno.
PRESK gNTE dichiara aperta la discussione generale.
DELL& VALLE ritione necessario trattare con una certa larghezza

delle gravissime questioni di politica Interna che riguardano tutti gli
stati sociali.
E principalmente accorre, in queste questioni, e in uno Stato II-

bero, risa!!re alle caise; poichè la parte della repressione dei disor.
dini che qualche vo ta ne scaturiscono, non ð che assolutamente se.
condaria.
Promesse di prov redimenti, appunto per riparare alle cause, si sort

fatte sul prInefpio della Sessione; ma vorrebbe che oramai si pas.
sasse a qualche cosn dl concreto.
Bisognerebbe anzitutto incominciare dal coordinare le riforme 80-

ciali fino ad ora int'odotte nella nostra legislazione dando ad esse un

impulso uniforme.
La difesa sociale non si fa cristallizzando le latituzioni, ma stron-

dandole di tutto quanto più non corrisponde alle necessità del
paese.
Egli si augura qu ndi che 11 Governo si ponga risolutamento snifa

via delle rifurme so:iali. (Bene !)
BERTOLINI giura
CAVALLETTO, comprendendo che, col programma delle economle,

non si possono spe•are grandi cose, si limita a chiedere al ministro
cho prosegua a tutelare Pordine con moderazione e senza ricorrere
a leggi eccezionall; provvedendo perð, più che alla repressione dei
disordini, a prevenirli con rimed11 legislativi, i quali attutiscano ogni
attrito tra le varie :lassi sociali secondo i dettami delPequità e della
giustizia.
Domanda quindi che si determinino una buona volta i doverl ed

I diritti degli imp'epti; si provveda ellicacemente all'infanziaabban-
donata ; si sussidillID gl' istituti del ciechi ; si risolva la questionedelle spedalità per i sudditi austriaci le quall gravano eccessivamente
sul Comuni venetl 3 mantovani; non si sospenda la nomina del me•
dici provinciali; si pensi at mig'ioramento Intellettuale e morale dei
carcerati ed infine ni devolvano le somme destinate a ristorare i dannL
politici ai dannegginti di quel'e Provincie per le quali non si arano
fatte leggi speciali.
Ricorda in proposito la poverissima condizione degli eredi di quelBorelli che fu appiccato insieme al Ciro Menotti, ed il cui ritco pa-trimonio fu confl;c.tto dal duca di Modena. (Approvazionf.
IMBRIANI esordi,ice doniandando al ministro delP i .arno quali siano

le sue intenzione a proposito delle sottoprefett¾, che crede orga-
nismi inutili,
Passa poi a parlare del personale dell.'a pubblica sicurezza dicendo

che esso lascia molto a desiderare· e chiedendo che siano abolite le
guardie in borghese le quali. "aice, spesso commettono reati e 11 la-
sciano commettere al mdattori, e sono vigilanti solo quando si tratta,
di sorveglianza politica.
Lamenta anche i metodi seguiti per la custodia dei detenuti, o le

sevizie che a ques;I si usano, e prega 11 ministro di presentare una
legge la quale assi:uri che non siano chiuse nel manicomii persone
sane di mente.
Richiama poi l'a:tenzione del ministro sulla condizione economica

del paese; sulla omtinua emigrazione che spopola alcune provincle;
sulle leggi di privliegio che assicurano troppo lautt proventi alle ban--
che; sulle continun espropriasloni; sulla necessità di limitare la pro-
prieth fondlarta.... (Commenti ilarità).
PRESIDEATE, richiama l'oratore all'67g0m0Di0.
lilBRIANI loda il ministro di aver diminufto 11 fondo delle spese

segrete; domanda perchè i prefetti di Catanta e di Macerata abbiano
proibito ogni riuntane pubblica nei primi giorni di maggio

,
se siano

stati punit! I funzionari che a Lugo sequestrarono le sellede eletto-
rali e commisero 'rlolenze nella sede di una società..
Domanda poi sytegazioni intorno ad alcuni arresti operati in Na-

poli senza rispetto alle forme prescritte dalla legge; e intorno agEintendimenti del Governo per provved e al grave disagio economico
che posa su gran parte della, Popolaalone.
PINCHIA, dopo avere osservato. che Pallargamento del suffragio

amministrativo, del quale si complace e da cui attende ottimI risul-
tati, ha creato nuove micessità, Invita il ministro a presentare un di.
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segno di legge per assicurare la responsabilità dei pubblici ammini-
stratori, e per far si che il sindaco sia sempre scelto fra la maggio-
ranza del consiglieri comunali.
Lo incoraggia poi ad attuare un discentramento reale, rivedendo

la legislazioni dei tributi comunali e rinvigorendo le Provincie col
consentire il loro raggruppamento perchè possano raggiungere certi
Sni che superano lo forze del singoli enti morali.

Ritiene necessario dar mano alacre alle leggi sociali; giacchè il Go-
Verno e il Parlamento non possono rimanere sordi al bisogni ed alle

necessità del paese, nè trascurare fenomeni che contengono un grave
ammonimento. (Approvazioni).
DE LUCA glura.
PRINETTI, drpa aver dato lode al ministro per aver ridotto lo

spese del Ministero dell'interno, lamenta che non slast ancora mani-

festato un indirizzo di riforme il quale allevil i danni delfaccentra-
mento.

11 paese non può aspettarsi il suo rlsorg1mento economico dall'ac-
crescimento delle attribuzioni del prefetd ; non puð conseguirlo ove

I comuni non siano trasformati in enti organici vigorosi e lo Stato

ceda ad essi molte it.nzioni che, erroneamente, sono, ora, considerate

proprie dello Stato.

Occorrono, dunque, riforme essenzialmente politiche, per le quali
non si devono chiedere suggerimenti al Consiglio di Stato ; e spera

che il slientio sovra di esse sinora serbato dal Governo non abbia

ragione che nel breve tempo nel quale i presenti ministri sono al po-
tere. (Vive approvazioni).
SAPORITO presenta la relazione sul disegno di legge per l'autoriz-

zazione ai comuni di eccedere la sovrimposta.
LAZZARO si complace altamente che questa discussione abbia dato

oceazione ad alcuni oratori di recare innanzi alla Camera la gravis-
sima questione del discentramento ; la quale non al puð ritenere riso-
luta del propositi fino ad ora manifestati dal M nistero.

Anch'egli dichiarasi favorevole alla soppress one delle sottoprefet-
ture, e spera che, abolito lo scrutinio di lista, 11 quale costitulva un

grate ostacolo alle riforme organiche, la Camera consentirà la quella
soppressione.
Encomia, infine, 11 ministro per le economie introdotte, special-

mente nei fondi segreti.
Crede che l'ultima leggo comunale o provinciale sta inspirata al

cesartsmo napoleonico: si è allargata la base elettorale, ma si sono

ristrette le facoltà degli eletti.
Conchiu le esprimendo flducia nel Governo e dichiarando che dark

11 suo voto favorevole al bilancio dell'interno. (Bene !)
SORRENTINO è costretto a fare una domanda. Egli vuole che 11

ministro dell'interno sia il primo magist ato amministrativo e poli-
tico della nazione, e desidera sapere se qualche volta l'autorità del

ministro dell'interno non sia impegnata a fini personali.
L'oratore era in un collegio compagno di candidatura dell'onore.

Vole ministro delPinterno ed ha Visto in quel collegio traslocato il

sotto prefetto ed altri funzionari, dopo che II loro trasferimento era

stato annunziato in pubblica piazza dagli amtei dell'attuale ministro
dell'interno.
Nessuna colpa si può addebitare a quel sotto-prefetto tranne che

per non compromettersi era forse privo d'iniziativa.
Ma vi è di più, appena traslocati tutti i funzionart di pubbl!ca si-

curezza venne naturalmente un nuovo delegato il quale, appena arri-

Tato, ebbe a perseguitare alcuni partigiani, che avevano commesso

un atroce omicidio, questo delegato fu pure traslocato.

Ma ciò non basta: si è anche traslocato 11 capitano del carabinieri

compromettendo così seriamente la sicurezza pubblica di quel cir-
conderlo.

E non basta ancora, si è invaso 11 santuario de'la giustizia, si sono
traslocati pretori e magistrati, e legge una lettera dell'onorevole mi-

nistro Ferraris al ministro Nicotera 19 cui si anaunzia 11 trasloca-

mento di un pretore.
Di fronte a questi fatti domanda se una certa moderazione non si

debba conservare, e se la responsabilità minister1ale non sia un mito

NICOTERA, ministro dell'interno. Giammai forse negli annall par•
lamentarl si ricordano accuse simili a quelle che ora ha fatto l'ono-
revole Sorrentino. Se colpa ha l'oratore è quella di essere stato
troppo generoso o non se ne ponto,
B' stato troppo generoso perchè avrebbe dovuto denunciare i

brogli commessi nel collegio dell'onorevolo Sorrentino.
Il collegio di Castellammare 6 troppo turbato e Pha turbato lia.

fluenza funesta dell'onorevole Sorrentino. L'oratore ha traslocato le
autorità perché esse si erano fatte tutte strumento dell'onorevolo
Sorrentino. Il sotto-prefetto di Castellammare si faceva influenzare
dall'onorevele Sorrentino e fu quel sotto-prefetto, che chiamava, du-
rante le ultimo el:zioni, a så tutti i sindaci per esercitare su di essi

pressioni indebite.
Egli è stato sempre generoso con i suoi avversari e tutta la Ca-

mera può allermare che da ministro è sempre stato severo p1ù con
gli antichi amici che con gli antichi avversari.
Rammenta le liste elettorali falsificate che pure vi erano in quel

collegio.
Egli desidererebbe una interpellanza od una mozione che facesso

la luce su questi fatti, oppure denuncerà egli stesso I brogli che vi
sono in quel colleglo, del resto giudich! la Camera fra le asserzioDI
sue e quelle dell'onorevole Sorrentino. (ßenel)
SORRENTINO rlsponde per fatto personale contestando i fatti ad-

dotti dall'onorevole ministro dell'mterno.
È pronto ad accettare il giudizio di una Commissione d'lochlesta

non solo per qua'unque cosa possa a lui riferirsi, ma su tutta la ma-
teria elettorale, affinchð si veda di chi sia il torto e da qual parte la
verità sla.

ISICOTERA, ministro dell'interno, dichiara che a Cas'ellammare,
come altrove, il trasloco dei funzionarl ð sempre motivato da ra-

gloni di servizio, mai da ragioni politiche; e prega tutti i deputati a
rendorgli, di questo, testimonianza.
Non ha fatto che traslocare quelle autorità, le cul ingerenze turbano

la naturale espressione della volontà del paese. Domanda a tutti i
deputati se possono citare det fatti in contrario.
Se le autorità nuove seguissero a Castellammare Pesempto di quelle

passate ed esercitassero delle ingeranze a pro di uno o di un altro

partito, le muterebbe ugualmente. (Benissimo!)
RAMPOLDI deve dirigero all'onorevole ministro degli interni alcune

raccomandazioni sopra argomenti sanitari.
E prima di tutto parla dei nuovi regolamenti relativi alla polizia

del costumi.
Non à omai dubbio 11 danno prodotto alla salute pubblica dalle rl-

formo del Ministero precedente.
Già fin dall'nano passato, parecchi deputati avcyano richlamato la

attenzione del Ministero su questo argomento.
Desidera che l'attenzione del Ministero sia sopra di esso riebfa-

mata, e senza litornare intieramente ah' anti:o, bisogna che la legge
attuale ricesa delle profonde modlOcazioni.

Altro argomento sul quala sono necessarle profondo riforme 6 quetto
dei manicomti.

Sa gth che una Commissione d'inchiesta, composta di persona com-
petenti, fu nominata, ma occorre che dagli studi di questa Commis-
stone nasca un apposito disegno di legge.

E poiche vi sono det sussidl che si danno alle società di patronato
per i liberati del carcere sarebbe opportuno che uguali sussidi si
dassero alle società di patronato per coloro, che escono guariti dat
manicomi.

Accenna anche al fatto, g1h rilevato dall'onorevole Imbriani di al.
cune persone sane, che per Intrighi criminosi sono state rinchiuse nel
man'comi.
Altre raccomandazioni deve fare relative all'abolizione delle ruote

degli esposti ed ai brefotrofl, crede che importanti riforme legislative
siano necessario riguardo a questa istituzioni.
Innne fa alcune osservaziont relative al medici condotti e termlaa

sperando che 11 ministro vorrà provvedere a tutti gli argomenti dat-
l'oratore accennatt. (Bene! - Approvazioni).
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Presentazione di una relazione.
CIBRARIO presenta Já.Wülona sul disegno di legge: Ëodificazioni

alle.disposizioni vigenti sul lotto pubbico.
Continuasi la discussione sul oftancio daff,interno.

MURATORI ò contrarlo allo economie proposte nel Ministero tielPin-
terno, perche esse neppuro condurranno a quel pareggio aritmetico
al quale ha alluso in altra seduta il presidente del Consiglio.
Sole economie fecondo sono quello organiche o queste non vede

neppúre tentato nelPatmale bilancio.
I?errore nostro e di tutti I paesi del continente europeo 6 stato 11

soverchto accentramento; questo accentramento fa prima necessarlo,
ora ð dannoso e bisognerebbe profondamento distinguere la attribu-
zioni del comune e della Provincia da quello dello Stato.
Studia in seguito i rapporti fl•a lo Stato o Pindividuo, credo che 11

parlimentarismo cosl come ð stato floora debba in questo scorcio di
secolo modificarsi nel senso di creare una larga autonomia provinciale.
8 poleha fia la parola domanda alPonorevolo ministro quali s!ano

i qiloi concetti riguardo alla noatina det referendarl e del consiglieri
di Stato.
f(da sa perché per la-tiámTnÍdel referendarl sia stato abbandonato 11

critorio del concorso. Altre splegazioni domanda sugli espòsti e sul
l'infanzia abbandonata al quale argomento si riattacca quello della ri-
cerca della paternità.
Dimanda quindi, che bosa intenda fare in ordloe agli ammoniti bd

ai relegati a domicilio coatto.

J.oda la politica sanitaria che, riguardo alla pollzla del costumi, fu
iniziat; dal precedente Ministero, censura le econontle eseguite su
questo argomento e si riserva di riparlarne nel capitolo apposito.
PRESIDENTE dice cÌle il seguito di questa discussione ð timandato

a domani.
. Svolgissento di una interrogastone.

PRESIDENTE, annuncia la seguente domanda di interrogazione
delPonorevole di Sant'Opokio:
« 11 sottoscritto desidera Interrogare 11 presidente del Consiglio,mi-

nistrò degli affari esteri,.se sia vero che la Commissione d'inchiesta
per PAtrica ed il Governatore delPEritrea abbiano rassegnato le loro
dimensioni, ed, in caso iffermatlyo, per quall ragioni , ,

« Di Sant'Onofrio. >
DI RUDINI', presidento del Consiglio, dovendo assentarsi stas•rop

preferisce rispondere sul;1to alle Interrogazioni delPonorevole Di San-
t'Onofrio, a

.

Non è vero che la Commissione d'inchtesta abbla dato le sue di-
missioni, è esatto che lo ha dato il generale Gandolfl da governatore
della Eritrea.

Non sa le ragioni per le quall 11 generale Gandold slas) dimespo.
Si pu6 supporre che ot6 sia avvenuto por lo dichiarazioni fatto dal
Governo alla Camera intorno alla riduzione dello speso per la colonia
Eritrea. Del resto è lieto dichiarare cho ð·stato sempre d'accordo con
11 generale Gandola, della cul opera non ha che a lodarsi.
DI SANT'ONOFft10 ringrazia il pres·dente del Consiglio. Dice che

la ilotizia delle dimissionÎ dolla Commissione Pavea appresa dal g'or•
nall, che hanno corrispondenti in Africa, In quanto al modvi delle
dimissioni del generale Gando18, essendo questi deputato, 11 potrà
personalmente esporra alla Camera.
Comunicazione di domande d'interrogastone ed interpellanza.
PRESIDENTE comuniéa quest'altre domande di Interrogazione:
« Il sottoscritto chiede 41 Interrogaro Ponorevole ministro della

pubblica istruzione sui criteri che intende seguire nelPacedrdare al
Comuni che lo chiedessero, la fusione del glanasi con le scuole
tecniche.

« Zapp1 ».
< Il sottos aritto chiede di Interrogaro Ponorevole ministro delle 0-

nanze sulle ragioni che lo 'détorminerebbero a sopprimere Pullielo
della dogana in Atantova.

. « Arrivabene ».
Dice che saranno poste alPordine del glerno.
Comunica poi questa domanda d'interpellanza :
« Il sottoscritt > muove' interpellanza al ministro delPleterno dirca

le <ondiziont rovinose dèl Municipio di Napoll.
« Natteo Renato Imbrant-Poerlo ».

NICOTERA, ministro dell'interno, dice che, se l'onoreV6,le Imbriani
Ÿuole converÜro Ïs( sua interpellanza in interrogazione. potrh questa
eBSere esaminata subito.
Credo che una recenti.isfoa lettera diretta dall'oratore al sindae0

di Napoli dovmbbe rassicurare su questo argomento Ponorevolo Im•
briani.

DIBRIANI, non ho ancora notizia di questa lettera, ad ogni modo
la gravitå dell'argoniento non gli consente di mutare la sua Interpel-
lanza in intorrogs,zione.
PRESIDENTE dice che allora l'interpellanza dels'onorevole Imbriani

prenderà il suo turno in coda alle a'tre.
Discus3ime ßull'ordine del giorno,

PRESIDENTE propone di tenere giovedl prossimo una sedut,a inat-
tution allo scopo d1¢iscutore diversi disegni di legge posti alPordine del
giorno, fra i quell quello p:r la modificazione alla tirlifA doganale
riguardo ag'1 olli mineral.
EL1.ENA credo che, stente l'importanza eccezionato di questo dise-

gno di legge, esso non p>ssa essere svolto in una seduta mattutina.
PRESIDENTE dice che siccome le seduto pcmeridiane sono con-

sacrate al bilanol, non si può discutere in una di else 11 disohno di
legge, che sta I( cuore all onorevole Ellena.
ELLENA insisto e fa formale proposta perchè il disegno di legge'

accennato si discutg in ur a se luta pomeridiana.
DI RUDINV,presidente cel Consiglio, prega la Camera di appÑvare

la proposta del Presidente della Camera.
PHESIDENTE.la mette si voti,

(È approvata),
La seduta, terálna a le ~.5.

TEIL.EG -Eo.A.MMI
(AGßNZIA STEFANI)

WASIHNGTON, 18 - Il Console Corte a giunto a Washington,
proveniente da New-0rleans, e, dopo avere visitato Pincaricato di
alibri d'Italla, marchese Imperiali, à ripartito per NeW•-York.
LIIIOGES, 18 - 11 Pre udente della Repubbli a, Carnot, rispon-

dando ad un brindist del sindaco disse: «Tutto ciò che concernolo
condizioni del lavoro degli operai è oggetto delle costanti preoccu-
pazioni del Governo ¡ ma 10 riforme pratiche sono incompatibill colle
plolenze di alcuni. »
Soggiunse: « Graste alla devozione universale, realizzeremo migilo-

ramenti nella sorto delle f dangi del lavoro, che sono 10 forze Vive
della Naziono.»
II discorso del Presidente Carnot tu salutato con ripetuti opplansf.
LIMA, 18 -Ebbe luogo un combattimento navale, ieri, a Pisagua,

ka la flotta degli insorti ed una torpedialera del Governo. Se ne
ignora Pesito.
PRAGA, 18 - Venne aporta l'Accademia Czeea delle scienze co!-

Pintervento delPArciduca e dell½rciduchessa Carlo Ludovico.
L'Arciduca Carlo Ludovico, protettore dell'Accademia, fece un op

plaudko discorso, in cui espresse la convinziane che essa favorirà pfe-
namente la scienza, la letteratura e la lingua czeea, in conformità
delle intenzioni delFiroperatcre.
BUDAPEST, 18-11 congresso ornitologico internazionale tu apertodal ministro delPagricoltura.
Furono eletti.presidenti Nictor Fatio di Ginevra e Ottone IIerman.
Molti stati tedeschi vi sono uflicialmente rappresentatl.
VI assistono Inoltre notabilità scientifiche di tutti i paes1.
L0tlDRA, 19 -11 Dady ,Chronicle dice che, secondo notizie re-

conti.dal Congo, vi sono d colth per la dellm'tezione de8nitiva delle,
rispettive, afero d'influenza lla Francfa, della Germania e dell Inghl!
terra nella regione del logo , chad e di Sokota.
Le difBeoltà deriverebberd.dalla pretese delle Compagnie inglesi

tedesche, che considerano la iloarcla'do! Francest verso 11 lago Tchad,
come contrarla alle ConYenzioxil Internazloñall.
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I..istino Omoialé della Borsa di Commercio di Roma del di 19 maggio 1891..

VALORI AMMBSSI

a

Got1TRATTAzIONE IN BORB&

RENDITA 5 010
detta 5 OIO g'

Cort. sul Tesoro Emiss, 1800186 . .

Obbt. Moni Ecplesiastici 5 010 . . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . .

* Rothschild . . . . . . .

Va ore

Godimento d à
M Se

8 *

. I genn. 91 - -

. I aprile 91 - -

. idicem.90 - -

Obbl. Munlolp. e Cred. Fendlarls
Obbl. 2(unicipio di Roma 5 010 . . . .

I genn. 91 500 500

4 0 f.a Emissigno . . . . • . I aprile 91 500 500

g 8,a, 3.8, 4.a 5.a e 6.a Emiss. > 500 500

Cr .
Fond. Ba-ce 8. Spirito . . » • 500 500

Bauca Nazionale 4 010 a 500 500
, » 4113010 * 500 600

Banco di Sicilia .
. » 500 500

. i Napou . .
• soo soo

Azioni Stradé Ferrate
As Ferr. Meridionali . . . . . • . i luglio SO 500 500

, , )iediterranee se ·

· t genn. 91

a Sardo (Preferenza) .
. . . • 250 250

- Palermo..Mar. Trap. ta e 2a B. I aprile 91 500 500

m della Biollia . . . • · • .
I genna. 90 500 500

*

A si Banobe e Sooleti diverse

Az. San
, ,

I
i genna.91 i ?

, , a erale . , , . . •

,
500 250

. • di a *
. .

i
. . I genna. 89 200 800

. e Tiber is e Commerciale. I aprile 91 500 500
Industr

, cert, groy. » 500 550
" Allare italfano . I genn. 91 500 400

e Boo. di Credito Not 'onale . . . I genna. 88 500 500
s » di Credito Meria a Gaz sta, i aprile 91 500 500
e a Roman per PIllum.

. . . 1 genn. 91 500 500

, t e condotte dyngua go .90 W

. . Anonima Šramway Omnibus •

£50 150
, a fondiaría Italiana . . . . .

I genna. ©

, e della Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 $50

, a dei Materiali Laterizi . . . •
• UN

* Navigazione Gonefale Italiana i genna. 90
500 500

, , Metanurgica Italiana . . . •
a

, e della Piccola Borsa di Roma . ,

r U

, , Cantchouc . . . . • • - • •

Arlen! Seeleta Assieurprisal
As. Fondiarie Incendi . . . , . .

I genna. ec\ 100 100

, Tondiarie Yita . . • • - · • · • |m ses

Obbilgazieal diverse
Obbt.Ferroviarig30¡OEmiss. 1887-88-89 i genn. 91 500 500

, , Tumgl Gole tta i010 (oro) e 1000 1000

e Strade Perrate gg) Tirreno , »- .
500 600

Boc. Immobültre , , , . . .
i aprile 91 500

m . Ao na Marc1010 . . • •

s » 88. FF. Meridionali , a 5

, , 79. Pontebþa Alta Italia ,
i genn. 98 500 1100

, a TF.Sarde nuovaEmis.3010 i aprile Si 500 500

, , FF. Paler.Ma.Tra. I S. (oro) y 300 300
II e > i genn. Si 800 300

FF. Second. della Sardegna > 500 500

Ferr, Napoli-Ottajano (Soro) . 350 550

ni Neridionall 6 OIO . . . . . . • , 500 5

Titell a Guotazione Spoolsis
er en ossa taHani . I apr le 91

. . . .
Che es

Vienna, Trieste. 90 rni • •

Germania . . .
90 iorni * * *

n .
. , Cheques * * *

Risporta dei premi • • • • • • 57 Maggio
Pressi di compensazione
Compensazione . . . . . . . . 29 •

Idquidazione . . . . . . . . .
30 >

Sconto di Banca 6 010. Interessi sulle Anticipazi< ni.

Per 11 Sindaco : PIERO COSTA

REZZI ~

,

IN LIQU DAZIONE Prezzi 088ERTAZIOl¶l
IN CONTANTI -......------.......... Nom.

Tine oorrente Fine prossimo

. .....
-- 93505545... ....... -- ,

93,45. . . . . 93 45 os asfit 93,40 . . . . . .
.
.
--

.

'"

.....••
-- .•..... ....... 00-

.

....... -- ..... . ....... 9770 ,,

.......
--
....... ....... es- ..

......• -- ....... ......, 0500
..

......• -- ....... .......101- ,,

....-.. -- .. ... ..... .

464-
..--••• -- .. .... ....... 480- e .5 naa!
.......

--
.. .... ..... .

«osso ,¡ . e

o ao

-
·•
--

-- .• ...... t445-"E B
......

--

....... .......1035- Weg.e•
...... -- ....... ....... 356- -||- *

.,.... -- 70¶09....
....... .--., oo ¶

••••·•-
-- •••-..• .......1075-1 ËÑ

....... -- -- •-•• ....•.. 550, o

...... -- 871270266... ......
••••

•
•¯
••••••• ••••... it5e

.... ..
--
....... • •••1. 380s

.

.... . .....'' 'et.... 210-
•• •• '''•

·•••-... 235-

. •

....-.. 220-

PhË¾ÈI bl ColÉPEkŠA210NE DELLA TŽNE APRILE 1891

Rendita 5 010 . . .
94 40

3 010 . . . 58 -

Obbl.BeniEccles.501 - -
Prest.Rothschild501 101 -
Obb.cittadiRomado 420 -
· Cred. Fondiario

Santo Spirito .
468 -

• Cred. Fondiario
Banca Nazion. 480 -

Cred. Fondiario
Ban, Naz. 4 (18010 495 -

Az. Ter. Meridionali .
600-

a e Mediterranee 518 -
, > » certif 508 -
• Banca Nazionale 1480-
a a Romana . 1040 -

, . Generale . 365 -

Az. Banco di Roma . 680-
Banca Tiberina .

25 -
a » lad.e Com. 455 -

Certif. 450 -
Boo. Cred. Mobil. 475 -

.Merid. 85 -
Gas stampigL 790 -
AoguaNarcia
it. . . . 1100-

Condot. d'ao. 258 -
e Gen. Illumin. 235 -

• » TramwayOm. 100 -
• > > cežt. prov. 95 -
• e Molim e Ma-

taz. Gen. .

150 -
* Immobihare . 325 -
Fond.Italiana 15 -

Az. 800. Nin. Antim;
a • Mat. Lator. 525 -

• • Netallurgic.
Italiana , idg ..

• • dellaPicco- >

la Borsa . 355 --
• • Fondiar.In• .t

condi . . T5 -
a » Fond. Vita 330 -

Caoutchone 65 --
ObbL Soc.Imm. 5010 450 -
a » -» 4010 10G -
• • Warroviarie 204 -
• Fee Napoli-Otta-

iano SIS -

'fDMINO RAFPARLE, Gerente. - Tipograils deus Gazzetts Ofdelete, "" •


